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Acna 
«Consiglio 
regionale 
nella valle» 
• i TORINO •! consiglieri re
gionali vengano a tenere una 
seduta in Valle Bormida. Po
tranno farsi idee più precise su 
quel che significa la presenza 
dell'Acna di Ccngio, sui prezzi 
che paga il nostro territorio. E 
gli chiederemo di dirci, faccia 
a faccia, se vogliono sostenere 
fino in fondo e senza ambigui
tà la nostra battaglia per la 
chiusura della fabbrica dei ve
leni e per bloccare la costru
zione dell'inceneritore Re-sol». 
È questo il senso del telegram
ma con cui l'Associazione per 
la rinascita della valle ha chie
sto all'ufficio di presidenza e ai 
capigruppo che sia convocala 
una riunione straordinaria del 
consiglio regionale del Pie
monte, da tenersi non più tardi 
del 10 novembre in Valle Bor
mida. Il IO novembre è anche 
la data entro la quale i sindaci 
del versante piemontese della 
valle hanno chiesto alle segre
terie nazionali di tutti i partiti di 
pronunciarsi in modo limpido 
sul «problema Acna- e sulla 
necessità di avviare finalmente 
il piano di bonifica dell'arca su 
cui sorge lo stabilimento e di 
risanamento ambientale. Si fa 
dunque più stringente l'inizia
tiva degli enti locali e della po
polazione della valle perchè si 
arrivi a quelle scelte definitive 
che finora sono state sistemati
camente rinviate dal governo. 
Col risultato che l'Acna ha già 
messo mano alla realizzazione 
dell'inceneritore nella fabbrica 
di Cengio. nonostante il Parla
mento avesse espresso voto 
contrario alla localizzazione 
dell'impianto in Valle Bormi
da. 

La richiesta dell'Associazio
ne per la rinascita ha raccolto 
immediati consensi. Il gruppo 
del Pds, col concorso di Dp e 
di Rifondazione comunista, ha 
già presentato le firme per la 
convocazione del consiglio re
gionale che, a norma di rego
lamento, dovrà riunirsi entro 
una quindicina di giorni. La 
proposta è che la seduta si 
svolga >presso il Comune di 
Cortemilia o altro Comune del
la Valle Bormida per dimostra
re la solidarietà con le ammini
strazioni e gli abitanti della val
lata». . D P.C.B. 

Associazione 
«Napoli 
capitale 
europea» 
• • NAPOLI Che fare per la 
costruzione di un'Europa poli
centrica in cui il Mezzogiorno 
e il Mediterraneo abbiano un 
ruolo da protagonista? Se n'e 
parlato ieri nel corso della pre
sentazione dell'associazione 
•Napoli Capitale Europea», 
un'iniziativa «personale», fuori 
dalle gabbie tradizionali dei 
partiti, che ha per protagonisti 
i parlamentari europei Biagio 
De Giovanni del Pds, e Franco 
Iacono del Psi. All'incontro 
hanno partecipato anche i 
professori Mariano D'Antonio, 
Gerardo Ragonc, Federico 
Tbrtorelli, Pasquale Coppola e 
Francesco Caruso. L'associa
zione si propone come centro 
di iniziativa politica e culturale 
per favorire l'integrazione di 
Napoli, e della sua area metro
politana, nella realtà europea, 
«partendo dalla constatazione 
della posizione bariccntrica di 
quest'area rispetto al bacino 
mediterraneo». Secondo De 
Giovanni, in una grande città 
come il capoluogo campano, 
dove il dibattito culturale e po
litico sembra languire, «c'è l'e
sigenza di nuove aggregazioni 
per dare voce alle forze della 
sinistra e del progresso». 

Franco Iacono ha tenuto a 
precisare che l'associazione 
«Napoli Capitale Europea», si 
collocherà «un punto più avan
ti dei partiti, e intende promuo
vere un'alleanza tra le forze 
del rinnovamento, al di là della 
pura aggregazione partitica». 
L'economista Mariano D'Anto
nio ha sottolineato che per 
rendere Napoli degna di altre 
capitali europee, «occorre ten
tare di produrre una cultura ri
formista», altrimenti si rischia 
di essere travolti e tagliati fuori, 
•perchè da noi manca una cul
tura politica delle riforme e 
dell'alternanza». 

La neonata associazione -
che ha sede in via Andrea D'I-
semia 47 - organizzerà conve
gni, seminari, e darà concreto 
appoggio ad iniziative che vo
gliono avere come interlocutri
ci le istituzioni europee, che 
siano conformi alle normative 
vigenti e coerenti con le pro
prie finalità. Per il mese di di
cembre 6 previsto un incontro 
sull'unione politica europea, 
con Giorgio Napolitano e 
Gianni De Michelis. , 

La società «processata» Un lunghissimo elenco 
pubblicamente a Firenze di disservizi e inefficienze 
Iniziativa Federconsumatori Assenti il ministro Vizzini 
a conclusione del congresso e il presiderite Pascale 

«Il telefono, la tua croce» 
Sip condannata dagli utenti 
Gli utenti condannano la Sip. Il «processo» a porte 
aperte celebrato a Firenze dalla Federconsuma
tori ha concesso all'azienda solo qualche atte
nuante: «Ma i disservizi sono troppo vistosi» dice 
Tito Cortese, presidente dell'associazione che ha 
tenuto in questi giorni il suo primo congresso na
zionale. «Contumaci» il ministro Carlo Vizzini e il 
presidente dell'azienda, Emesto Pascale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CREMATI 

IBI FIRENZE. «E pertanto que
sta assemblea emette la sen
tenza: la Sip e colpevole». 
L'applauso e scrosciato spon
taneo, prolungato. Peccato 
che a sentirlo non ci fossero ne 
il presidente della Sip, Emesto 
Pascale, né il ministro delle Po
ste e telecomunicazioni Carlo 
Vizzini. Invitati dalla Federcon
sumatori a partecipare all'af
follatissima iniziativa pubblica 
sul sistema telefonico che si è 
tenuta ieri mattina a Firenze, 
non hanno ritenuto importan
te partecipare a un confronto 
ravvicinalo con gli utenti. La 
condanna li ha colpiti ugual
mente, in «contumacia». 

«Non abbiamo alcun pregiu
dizio nei confronti della Sip -
ha esordito Tito Cortese, presi
dente della Federconsumatori 
che in questi giorni ha celebra
to Firenze il primo congresso 
-. Questo "processo" e origi
nato dalla vistosità del disservi
zio». 

Le contestazioni degli utenti 
sono arrivate a scroscio: il per
sistente ingorgo delle linee, le 
involontarie conversazioni «a 
tre», la difficoltà dei collega
menti con l'estero', i lunghissi
mi tempi per l'Installazione di • 
nuovi apparecchi, l'incoili-
prenslbllità della bolletta, la 

cattiva qualità dei collegamen
ti, la scarsa cortesia degli ope
ratori addetti ai servizi al pub
blico, e chi più ne ha più ne 
metta. Di fronte a questa vera e 
propria valanga di denunce, 
tutte circostanziate, poco ha 
potuto l'ingegner Renato Ber
nini, capo-area nazionale per 
la qualità della Sip, mandato 
alla sbaraglio dai suoi superio
ri con un pacchetto di cifre e 
percentuali probabilmente at
tendibili, ma sufficienti solo a 
far si che la giuria degli utenti 
concedesse all'azienda lievi 
attenuanti. 

«Le differenze qualitative tra 
il servizio offerto dalla Sip e 
quello attuato dalle maggiori 
aziende europee - ha detto 
Cortese - erano giustificate nel 
passato dalle tariffe contenute. 
Ora che la Sip si è allineata ai 
livelli europei anche sui prezzi 
non ci sono più alibi». 

L'utente pretende sempre di 
più e meglio perche paga, e 
paga bene. Tanto che la Sip ha 
potuto annunciare proprio in 
questi giorni un utile di 470 mi
liardi per il 1991. con il conse-
§uentc aumento dei dividendi. 

laglo'Agnes, presidente della 
Stet, ha pomposamente pro
clamalo che la Sip è «pronta 
per l'Europa». Ma Franco Nobl-

li, presidente dell'lri, ha con
fessato di recente: «So bene 
che se chiamo al telefono mia 
figlia risponde qualcun altro». 

I dirigenti della Sip sì difen
dono con le unghie e con i 
denti: «Non siamo a livello 
francese - dice l'ingegner Ber
nini - dove tutto il sistema e or
mai "numerizzato", ma è solo 
questione di investimenti. E 
oggi gli investimenti vanno 
sopprattutto al Sud». Peccato 

' che un pugno di imprenditori 
' meridionali intervistati da <Ca-
, pitale sud» (testimonianza del 
giornalista Renzo Scheggi, uno 

dei componenti della giuria di 
Firenze, insieme a Pino Oldani 
e Franco Vcrgnano) abbia 
molto da ridire sull'efficienza 
del servizio telefonico in rela
zione alla loro attività econo
mica: fax inutilizzabili, difficol
tà estreme nell'accesso alle 
banche dati, interventi di ripa
razione e manutenzione in 
tempi inaccettabili, segnali po
co puliti, cadute continue della 
linea. Un disastro infrastnittu
rale che non manca di far'sen- ' 
tire le sue conseguenze sui li
velli di sviluppo. 

La Sip si difende su tutti i 

Telefonare 
ha i suol inconvenienti, 
servizi Sip 
sotto accusa a Firenze 

fronti, il 5096 della rete è «nu-
merizzata», dice l'ingegner 
Bernini, i tempi medi di attesa 
per un nuovo allacciamento 
sono di 16 giorni, contro i sei 
mesi del 1986, gli investimenti 
per la rete dei telefonini am
montano ormai a 3 mila miliar
di, e stato inserito, non senza 
difficoltà «sindacali» il sistema 
di riconoscimento dell'opera
tore per far si che i 10.000 di
pendenti a diretto contatto con 
20 milioni di utenti sentano la 
responsabilità di offrire un ser
vizio sollecito e cortese. Ma 
nonostante tutto questo la bat
tuta più frequente degli utenti 
Sip 6 la parodia di uno spot 
pubblicitario televisivo: «Il tele
fono, la tua croce». 

L'esordio fiorentino della 
Federconsumatori ha colpito 
nel segno. Questa associazio
ne di autotutela di consumato
ri e utenti sta lavorando da cir
ca tre anni, conta 20 mila iscrit
ti e 40 sedi operative in tutta 
Italia. Offre informazioni, con
sulenze e anche azioni di tute
la legale nei confronti di chi vi 
fa ricorso. Ormai sono migliaia 
i casi «in cura» della Feder-
conmsumaton, dalle vittime 
delle più diffuse1 truffe com
merciali ai ricorsi che riguarda-

' no tariffe, bollette, consumi in 
genere. 

~ — A Napoli un agguato davanti alla scuola, testimone, il bambino di otto anni. Il padre è ferito gravemente 
Calabria, Puglia, Campania: una terribile giornata di sangue, sei morti, tutti per faide e lotte tra cosche 

Uccidono la moglie di un boss davanti al figlio 
% 

Feroce agguato camorrista ieri a Mugnano di Na
poli: una donna è stata uccisa ed il marito, un 
boss del posto, gravemente ferito. I killer non han
no esitato a sparare tra la (olla pur di portare a ter
mine la loro missione di morte. 1 coniugi Anna 
Moxedana, di 31 anni, e Sebastiano Rocco, di 46, 
erano andati a prendere a scuola il figlioletto An
gelo, di 8 anni, che ha assistito al raid dei sicari. 
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• 1 NAPOLI. Al «mezzogiorno 
di fuoco» hanno assistito atto
nite decine di persone che in 
quel momento si trovavano 
nella piazza principale del 
paese, dove erano In corso i 
preparativi della festa del Sa
cro Cuore. Sono stati attimi 
drammatici. La gente, in preda 
alla paura, per ripararsi dai 
colpi dei killer è corsa nel ne
gozi, negli androni dei palazzi, 
dietro le auto in sosta. I sicari 
hanno lasciato sull'asfalto i 
corpi morenti dei coniugi An
na Moxedano, di 31 anni, e di 
Sebastiano Ruocco, di 46, pre
giudicato, vero obiettivo degli 
assalitori. La donna e morta 

qualche ora dopo in ospedale, 
mentre il marito 6 in gravissi
me condizioni. Alla sparatoria 
è sfuggito il piccolo Angelo, di 
8 anni, che la madre, prima di 
essere colpita, e riuscita ad al
lontanare da sé con uno spin
tone. 

•Venite subito a scuola, vo
stro figlio non si sente bene, ha 
avuto un altro attacco di 
asma». Anna Moxedano stava 
preparando • da mangiare 
quando ha ricevuto la telefo
nata dalla maestra del suo 
bambino. Ha lasciato tutto e si 
e precipitata in strada per chia
mare il marito Sebastiano con 

il quale, di corsa, ha raggiunto 
l'edificio scolastico di piazza 
Sacro Cuore. Quando padre, 
madre e figlio stavano entran
do nell'auto, sono arrivati I kil
ler in sella ad una potente mo
to, che hanno sparato nume
rosi colpi di pistola contro l'uo
mo. 

Il primo a cadere è stato Se
bastiano Ruocco, raggiunto da 
due proiettili alla testa. La don
na, dopo aver allontanato con 
uno spintone II bambino, ha 
cercato di ripararsi dietro l'au
tovettura. Ma e stato inutile: i 
sicari l'hanno raggiunta e le 
hanno esploso contro tre colpi 
di pistola. Anna Moxedano è 
morta un'ora dopo all'ospeda
le Cardarelli di Napoli. Il picco
lo Angelo e rimasto miracolo
samente illeso. Quando gli as
salitori si sono allontanati, al
cuni automobilisti hanno soc
corso la coppia. La donna è 
stata portala all'ospedale di 
Giugliano. Qui i medici, dopo 
averle prestato le prime cure, 
ne hanno disposto il ricovero 
nel più attrezzato reparto di 
neurochirurgia del «Cardarelli» 
di Napoli, dove qualche minu

to prima era stato accompa
gnato Il marito Sebastiano. Per 
qualche momento i sanitari 
hanno creduto che la donna 
fosse rimasta vittima di un inci
dente stradale. Nessuno dei 
soccoritori, infatti, aveva infor
mato i medici della sparatoria 
avvenuta davanti alla scuola 
elementare di Mugnano. È ba
stata poi una «tao per accerta
re che due proiettili si erano 
conficcati rispettivamente alla 
testa e ai polmoni di Anna Mo
xedano, che è deceduta un'o
ra più tardi. Le condizioni del 
marito sono gravissime. 

I carabinieri hanno interro
gato decine e decine di perso
ne, fra cui molti venditori am
bulanti che stavano sisteman
do la merce sulle bancarelle al 
momento dell'agguato. Tutti 
hanno dichiarato di non aver 
sentito né visto niente. Seba
stiano Ruocco era fratello di 
Vincenzo e Antonio, due boss 
di Mugnano da mesi in lotta 
con il clan capeggiato dal pre
giudicato Gennaro Di Girola
mo. Una faida che negli ultimi 
mesi è stata scandita da nume
rosi omicidi. 

Ammazzati a 16 anni 
ad uno gli sparano, 
l'altro lo affogano 
M Tragica giornata di san
gue ieri in Calabria, in Puglia, 
in Campania. Tra le vittime, 
due ragazzi di sedici anni. Giu
seppe Tedesco e' stato ucciso 
in un agguato nella frazione 
montana di Guardavallc, un 
centro a settanta chilometri da 
Catanzaro. E' stato assassinato 
con alcuni colpi di fucile cari
cato a panettoni. Il ragazzo fa
ceva parte di una famiglia 
coinvolta in una faida che la 
vede opposta da molti anni al 
gruppo familiare dei Randaz-
zo-Gallace. L'inizio della faida 
risale al 1975, quando, sempre 
a Guardavallc. furono uccisi il 
padre ed un fratello di Giusep
pe Tedesco. Raffaele e Vitto
rio. Il sette marzo scorso, a 

Santa Catenna dello Jonio e' 
stato ucciso un altro fratello di 
Giuseppe Tedesco, Giovanni, 
di 34 anni. Secondo quanto ri
ferito dai carabinieri, aveva 
qualche precedente penale, 
ma non era considerato colle
gato ad ambienti delle cosche 
mafiose del catanzarese. 

L'altro sedicenne ucciso ieri 
è Domenico Valenzano, di Gi-
nosa, in provincia di Taranto. Il 
suo cadavere ù stalo trovato in 
fondo ad un pozzo, avvolto in 
due buste di plastica. Aveva 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio e gli inve
stigatori pensano che l'omici
dio sia collegato ad uno scon
tro tra bande di spcciatori. 

Sempre ieri, a Reggio Cala

bria, sono state uccise due per
sone, i fratelli Andrea e Pietro 
Gattuso, di 52 e 58 anni. I ca
daveri dei due fratelli sono stati 
trovati a bordo di un' automo
bile in contrada «Santa Vene
re». Andrea e Pietro Gattuso, 
secondo i primi accertamenti, 
sarebbe"? stati uccisi con alcu
ni colpi di fucile e di pistola. A 
sparare contro i due sarebbe 
stata una persona appostata 
lungo la strada. 

Un altro omicidio è avvenu
to ieri nel Napoletano. Un pre
giudicato, Giorgio Borrelli. di 
54 anni, e' stato ucciso da due 
sicari, armati di pistole, a San 
Giorgio a Cremano. Un killer 
gli ha sparato contro quattro 
proiettili ferendolo alla testa, al 
torace e al braccio sinistro. 
Borrelli e' morto mentre veniva 
portato all'ospedale «Nuovo 
Pellegrini» di Napoli. 
I.a guerra tra clan siciliani poi, 
ha fatto registrare l'ennesimo 
morto ieri, ad Agrigento. Si 
tratta del pregiudicato di Fava-
ra Domenico Lombardo, cui 
hanno sparato mentre scende
va dalla sua auto, alla periferia 
della città. 

Agente di custodia 
fa lo sciopero 
della fame contro 
i turni massacranti 

Un'agente di polizia penitenziaria del carcere di «Baldenicli» 
di Belluno da sci giorni e in .sciopero della lame per attirare 
l'attenzione dell'opinione pubblica e dell'amministrazione 
carceraria nazionale sui problemi degli operatori peniten
ziari. Adele Bottiglia ieri 6 stata ricoverata in ospedale per 
ipoglicemia, ma ha rifiutalo le cure ed è tornata nella pro
pria abitazione. «Da noi si pretende un lavoro per la riabilita
zione del detenuto - ha detto - ma non ci vengono dati gli 
strumenti necessari, anzi, per carenze di organico vengono 
disposti turni massacranti». 

Latitante 
da 9 anni 
fa una rapina 
ed è arrestato 

Il pericoloso latitante. Giu
seppe Reitano, 34 anni, di 
Rosamo (Reggio Calabria), 
6 stalo arrestato, venerdì 
scorso, dalla polizia stradale 
sull'A3 Salerno-Reggio Cala-
bria. L'uomo, ricercalo da 

" " " " ™ ^ ^ ~ ™ ^ ~ ^ ' nove anni, o stalo acciuflato 
dopo una rapina a mano annata ai danni di un camionista 
per rubargli un autotreno carico di vitelli da macellazione di
retto in Sicilia e in transito sull'importante artena, nel tratto 
Palmi S. Elia. La polizia stradale 6 riuscita ad interceltaa' il 
camion rapinalo mentre stava per immettersi nello svincolo 
di Palmi. 

Otto vittime 
per uno scontro 
nel Reggiano 

Otto persone sono morte e 
una ragazza e rimasta grave
mente ferita nello scontro 
frontale tra due automobili 
avvenuto ieri sera in località 
Cella, lungo la via Gorganza 
che congiunge Reggio Emi-

^ ™ " ^ ™ ^ ^ " * " ^ ^ lia a Cavriago. Le vetture 
coinvolte sono una Renault 5, sulla quale viaggiavano cin
que giovani, sembra tutti attorno ai 18-20 anni, tra cui la ra
gazza ferita, e una Fiat Ritmo 65, i cui occupanti secondo i 
primi accertamenti sarebbero quattro adulti. Quando sono 
giunti i soccorsi i medici hanno trovato tre persone ancora in 
vita, ma due sono giunte morte all'ospedale Santa Maria 
Nuova di Reggio, dove 6 ricoverata in prognosi riservata l'u
nica sopravvissuta. Non sono ancora note le cause dell'inci
dente tra le due auto, che viaggiavano a forte velocità 6 sono 
rimaste completamente distrutte nell'impatto. 

Spacciatori 
assediano 
ospedale 
per malati Aids 

L' ospedale per malattie in
fettive «Guadagna» di Paler
mo sta affrontando una si
tuazione d'emergenza, asse
diato com'è, dagli spaccia
tori di droga, e alle prese col 
problema dei detenuti nco-

• ^ ~ verati. Lo denunciano Cgil. 
Cisl e Uil che sul tema hanno organizzato una conferenza 
stampa per martedì prossimo. In un comunicato lamentano 
«lo stato di degrado, di ingovernabilità e di insicurezza» in 
cui è mantenuto il nosocomio, in particolare per il tipo di ge
stione inqualificabile dei malati di Aids e la pressione degli 
spacciatori di droga. Completamente da reimpostare, per 
Cgil, Cisl, Uil, la gestione dei detenuti ncoverati nell'o.spcda-

. le, avendo presente anche il dibattito ancora-in corso dopo 
«le recenti vicende clamorose, come quella della fuga del ' 
boss mafioso Pietro Vernengo dal Civico». I sindacati elenca
no infine una serie di situazioni di vera e propria emergenza 
in alcuni settori della Usi 62: dalla portineria incustodita del
l'ospedale, alla mancanza di un'anagrafe degli assistiti, alle 
carenze del laboratorio di analisi. 

Milano: brucia 
appartamento 
Avvertimento 
mafioso? 

Un appartamento dell'Istitu
to autonomo delle case po
polari di via Emilio Bianchi a 
Milano è stato distrutto da 
un incendio alle 23,30 di ieri. 
Le due persone che lo abita-
vano sono state messe in 

•™"^ — ^^™ 1 ^^^™"^^^ salvo dai vigili del fuoco con 
una scala aerea. Dalle prime Indagini sembra che l'incendio 
sia di origine dolosa. Il fatto e avvenuto in uno dei palazzi al
l'estrema periferia nord di Milano, recentemente «bonifica
to» dalle forze dell'ordine dopo le numerose denunce, da 
parte del comitato antimafia del Comune, di spaccio di stu
pefacenti. Durante l'intervento dei vigili del fuoco, e di poli
zia e carabinieri, una persona e stata fermata. L'apparta
mento era abitato da Giuseppe Ordine, di 64 anni e dalla 
moglie Mattea Zaccaro. di 59. L'uomo, che soffre di cuore, è 
stato per precauzione portato in ospedale. Gli investigatori 
hanno trovato davanti alla porta di ingresso tracce di liquido 
infiammabile. 

Castiglioncello 
di gas 

crolla la casa: 
due feriti 

Due persone sono rimaste 
fuoa di aas fcrilein scs"'10 aiiespiosio-

" » • •* ne, causata da una fuga di 
gas, che si è verificata ieri se
ra verso le 22 in una palazzi
na posta in località Le Spia-
nate, a Castiglioncello. Se-

• ^ • • condo le informazioni fomi
te dai vigili del fuoco prima è scoppiata la caldaia intema 
provocando il crollo della casa, poi 6 esploso anche il con
tenitore estemo di gas, posto nel giardino. I feriti, sembra in 
maniera non grave, sono gli occupanti della palazzina, una 
coppia piuttosto anziana di cui non e stato ancora reso noto 
il nome eche è stata ricoeverata in ospedale. 
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